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Rsa, aumento rette problematicoRsa, aumento rette problematico Nel 2024 Auser, Anteas e Ada insieme Nel 2024 Auser, Anteas e Ada insieme 

In campo con 18.922 trasporti solidaliIn campo con 18.922 trasporti solidali
di Maurizio Surian*

L’aumento delle rette delle case di ripo-
so, deciso recentemente dalla Provin-
cia, metterà in difficoltà molte famiglie, 
anche se all’interno del tasso di infla-

zione locale”. Ad affermarlo in una nota congiunta 
sono l’Auser e il sindacato dei pensionati della Cgil/
Agb, che ricordano che la rivalutazione delle pensio-
ni, legata al tasso d’inflazione nazionale, è stata solo 
dell’0,8% e che lo stesso assegno di cura non è mai 
stato rivalutato.
“L’assistenza alle persone anziane sarà per il prossi-
mo decennio un tema sempre più rilevante. 
La città di Bolzano soffre di una carenza struttura-
le di posti letto nelle strutture delle Rsa e per quelli 

segue a pag. 2

Le emozioni di “Amarcord Sciangai”Le emozioni di “Amarcord Sciangai”

di Michele Di Puppo

L’espressione amarcord, con la sua 
origine romagnola, l’abbiamo scelta 
perché è sintesi di due parole “amore” 
e “cuore” e, dunque, quale migliore 

parola poteva dirci delle emozioni e dei sentimen-
ti, che si riaccendono in noi, tornando a parlare e  
ricordare storie e musiche di Sciangai? In fondo tra 
i tanti dialetti parlati nel nostro “borgo” c’era anche 
il romagnolo, basti ricordare il “Bar Romagnolo” 
all’angolo di piazza Matteotti.
Vogliamo perciò far rivivere quelle emozioni che 
abbiamo provato nella edizione del 2023, sia  
per chi è potuto entrare nella sala civica di via del 

segue a pag. 13

Rekord an HunderjährigenRekord an Hunderjährigen

von Christian Wenter*

Italien gehört zu den Ländern mit der 
höchsten Lebenserwartung weltweit. 
Dabei gibt es in Italien eine bemer-
kenswerte Anzahl von Menschen, 

die 100 Jahre oder älter sind. Nur in Japan gibt es  
deren mehr. Laut Angaben des Statistikamtes Istat 
gab es in Italien zu Beginn dieses Jahres 22.953 Men-
schen, die über 100 Jahre alt sind. Nur zwölf Prozent  
davon leben in einem Seniorenheim. Dagegen sind 81  
Prozent der Personen im Alter von 100 Jahren und 
älter Frauen. 677 Menschen waren älter als 105  
Jahre, darunter lediglich 77 Männer. Gleichzeitig 
leben in Italien 21 “Super-Hundertjährige”, die die 

Fortsetzung auf Seite 14
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esistenti manca spesso il personale. Qui si innesta un 
corto circuito. Posti disponibili, mancanza di persona-
le, famiglie che si trovano costrette ad affidarsi alle 
cooperative, quando va bene, se non al mercato nero 
nella ricerca di una badante. Badante che, nella mag-
gior parte dei casi, non è formata per assistere un 
anziano”. 
Va ricordato il costo superiore ai 300 milioni di euro 
previsto dallo studio elaborato dalla Libera Università 
di Bolzano, la scorsa estate, per l’assistenza all’anzia-
no fino al 2035 e la proposta dell’ateneo, per aiutare 
la Provincia a sostenere tale spesa, di un’assicura-
zione privata, gestita da Laborfond. “Per quanti aiuti 
economici la Provincia potrà erogare, gli stessi van-
no accompagnati da un innovativo sistema di aiuto 
alla persona. Servirebbe una formazione obbligatoria 
per le badanti, senza la quale non possono operare, 
assieme a un relativo contratto collettivo provinciale 
del settore. Dobbiamo inoltre investire in progetti di 
condominio solidale o infermieri di condominio e nelle 
nuove opportunità derivanti dalla digitalizzazione. Su 
queste e altre proposte siamo disponibili ad aprire un 
confronto costruttivo“.
Un primo passo sul cercare di regolarizzare il mon-
do delle badanti è stata la creazione dell’albo delle 
badanti, della Città di Bolzano, che l’Assessorato alle 
Politiche Sociali del Comune di Bolzano ha istituito da 
questo mese. Lo stesso albo verrà gestito da ASSB.
Per accedere a questo albo le badanti dovranno aver 
svolto un perocrso formativo certificato (che ogni 
anno dovrà essere aggiornato con nuova formazione), 
non avere pendenze penali, riuscire ad esprimersi nel-
le due lingue di questa terra. 

Questi sono alcuni dei requisiti richiesti. 
Ma questo non è altro che un minimo passo per rego-
larizzare questo settore.
E di qualche giorno fà la notizia dell’arresto di una rete 
di persone che „collocavano“, donne arrivate dai paesi 
dell’est Europa, direttamente in nero alle famiglie che 
sono alla disperata ricerca di un aiuto.
Per evitare ciò le parti datoriali e sindacali, di questa 
provincia, dovrebbero aprire una contrattazione di se-
condo livello che adegui al meglio la parte normativa 
del contratto nazionale oggi applicato. 
Ad esempio quante sono le famiglie che nelle giornate 
domenicali e festive ricorrono al pagamento in nero, 
della giornata, per avere un assitenza continua? Tale 
sistema non può essere contninuamente perseguito, 
in quanto espone le famiglie ad un alto rischio di ver-
tenze. Andrebbe, allora, modificata la distribuzione 
oraria prevedendo, magari, dei riposi a rotazione.
Si dovrebbe prevedere che quando la badante va in 
ferie, la centrale cooperativa trovi una sostituta senza 
costi aggiuntivi. 
Ma a tutto questo deve essere aggiunto un impegno 
politico nell’attivare una assitenza a domicilio.
Un assistenza che, come ho detto sopra, contempli 
l’infermiere di condominio o di strada, o altri sistemi 
di assistenza che riescano a dare certezze e sicurezze 
alle famiglie.
Il continuare ad erogare contribuzione a pioggia, che 
da una parte da l’illusione di risolvere il problema, 
dall’altro incancrenisce la situazione esistente. 

*Maurizio Surian   
Presidente  Centro Auser Bolzano odv 
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Finalizzate a nuovi servizi per gli anziani?Finalizzate a nuovi servizi per gli anziani?
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Volontari in festa a Natale: gioia, condivisione e…delitto!Volontari in festa a Natale: gioia, condivisione e…delitto!
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Auser, Anteas e Ada confermano l’intesaAuser, Anteas e Ada confermano l’intesa
e nel 2024 ben 18.922 trasporti solidalie nel 2024 ben 18.922 trasporti solidali
L’ESPERIENZA.
Le tre associazioni di volontariato Auser, Anteas e Ada con il 
trasporto solidale gratuito per i propri associati e tutti gli an-
ziani che ne facciano richiesta operano prevalentemente sul 
territorio del comune di Bolzano ormai da decenni. La loro 
operatività è assicurata dall’apporto di centinaia di adesioni 
dei soci con il rispettivo tesseramento e da decine e decine 
di volontari che assicurano lo svolgimento non solo del tra-
sporto solidale, ma anche di una miriade di programmi di 
coinvolgimento degli anziani attuando il comune principio 
dell’invecchiamento attivo. Soggiorni marini e termali, attività 
di socializzazione nelle sedi, iniziative culturali, programmi di 
escursioni costituiscono infatti il vasto calendario di iniziative 
per contrastare la solitudine e mantenere attivi il corpo e la 
mente degli anziani.
Per quanto riguarda il trasporto solidale ogni associazione fino 
al Duemila agiva autonomamente per arrivare poi nell’aprile 
di quello stesso anno a condividere l’azione aderendo ad una 
ATS – associazione temporanea di scopo – con un formale 
atto sottoscritto davanti al notaio dott. Federica Isotti. Con 
questo nuovo soggetto è stato così possibile partecipare al 
bando per la prima convenzione biennale con ASSB, prorogata 
di dieci mesi nel ’21 per essere quindi rinnovata con un nuovo 
bando nel ’22 (e quindi con scadenza aprile ’25). 
I risultati di questa virtuosa sinergia si sono subito manifestati 
tanto che nel 2023 sono stati effettuati 17.109 trasporti; nel 
2024 il trend della domanda
si è confermato, come previsto, in netta e costante crescita:

• trasporti solidali effettuati: Auser 6.956, Anteas 6.375, 
Ada 5.591, per un totale di 18.922.

• chilometri percorsi: Auser 31.016, Anteas 33.611, Ada 
26.636 per un totale di 91.263 km.

• auto impegnate: dieci
• volontari impegnati: settanta

L’ORGANIZZAZIONE.
Da tempo le nostre associazioni si sono poste il problema      
dell’accesso e della semplificazione apportando miglioramenti 
ed ergonomie all’intero di un tradizionale sistema organizzati-
vo, tentando di coniugare da un lato le esigenze dell’utenza e 
dall’altro l’efficienza del sistema, il rapporto con le volontarie 
e i volontari e la puntuale e rigorosa rendicontazione anche 
e soprattutto avvalendosi dei nuovi strumenti a disposizione, 
in un’opera di modernizzazione e di efficientamento dell’inte-
ro sistema. I limiti oggettivi di tale impostazione – assicurata 
con generosità dalle decine di volontari quotidianamente im-
pegnati sul campo - non ci hanno fino ad oggi impedito per 
altro di attuare pienamente le convenzioni stipulate con ASSB 
– sia nel quotidiano rapporto con gli utenti che nella rendi-
contazione mensile dell’attività - ma è fuor di dubbio che è 
quanto mai necessario e urgente sperimentare nuove vie, tec-
nologicamente più aggiornate. In tal senso, le tre associazioni 
stanno, ad esempio, sperimentando rispettivamente diverse 
soluzioni con applicazioni informatiche che consentiranno una 
molteplicità di operazioni con modalità e tempistiche adegua-
te ai tempi: dalla geolocalizzazione delle sedi, evidenziazione 
dei servizi offerti (non solamente legati al trasporto sociale), 
e la possibilità di effettuare telefonate direttamente dall’App 
stessa; ma aanche un collegamento costante dell’App con 
l’applicativo gestionale in uso dalle singole associazioni per in-
terrogare il data base iscritti o assistiti e non solo; la possibilità 
di prenotazioni direttamente effettuate dagli utenti; l’invio ai 
volontari dei servizi da effettuare; la raccolta dei dati di ogni 
singolo servizio (chilometri effettuati, tempo per ogni servizio) 
e di ogni rimborso spese che dovesse interessare la volontaria 
o il volontario; Il calendario delle disponibilità dei volontari e 
dei mezzi a disposizione; o, infine, l’evidenza di altre attività 
che possono essere fornite dall’associazione (volontariato civi-

co, progetti culturali, turismo sociale, educazione alla digitaliz-
zazione ecc…), indagabili direttamente dagli utenti.
Nel tempo le rispettive soluzioni saranno singolarmente te-
state e non si esclude di ricercare una piattaforma unitaria 
anche con centralino unico. Nel contempo si attiveranno corsi 
di formazione per tutti i volontari sia per quanto concerne il 
loro rapporto in sicurezza con gli utenti, sia per l’uso delle 
nuove tecnologie. 

LA NUOVA ATS. 
   Completata la stagione quinquennale delle convenzioni con 
ASSB, le tre associazioni hanno rinnovato il contratto dell’As-
sociazione temporanea di scopo con un nuovo atto sottoscritto 
sempre davanti al notaio Federica Isotti. 
Una scelta che riconferma il valore strategico della sinergia fra 
associazioni di volontariato accomunate da valori e obiettivi 
condivisi per l’invecchiamento attivo degli anziani e un com-
plessivo miglioramento delle relazioni e delle condizioni sociali.

LE PROSPETTIVE.
Alla luce soprattutto delle criticità evidenziate sul piano opera-
tivo e quindi della necessità di adeguare ogni aspetto dell’or-
ganizzazione del presente piano d’azione ai contenuti della 
coprogettazione con ASSB la rinnovata ATS fra Auser, Anteas 
e Ada nell’arco temporale del primo triennio di attività non 
esclude di elaborare modelli di sinergia sempre più adeguati 
alle necessità e alle nuove tecnologie. Una volta elaborati e 
verificati nuovi e rigorosi modelli di gestione economica, l’ATS 
non esclude di arrivare – sempre in costruttivo rapporto con 
l’Azienda comunale – ad una gestione autonoma dell’attuale 
servizio di trasporto solidale, magari attraverso la creazione di 
un’apposita Associazione delle associazioni. 
Visti per altro anche dei ristretti margini che l’attuale quanti-
ficazione economica prevede nel presente progetto si renderà 
sempre più stringente un controllo dei costi di un servizio che, 
già oggi, per le associazioni non esclude affatto una gestione 
in perdita.
Tale scelta innovativa – sempre se economicamente soste-
nibile - consentirebbe l’introduzione di una serie di aggior-
namenti tecnico-organizzativi che potrebbero andare da una 
piattaforma unica per le prenotazioni e il rapporto con gli 
utenti alla gestione del parco auto tendenzialmente sempre 
più ecocompatibile, fino a più stringenti e virtuose economie 
di scala. Tutto ciò perché alla luce della attuale situazione – 
nonostante l’ottima collaborazione ed intesa fra le tre associa-
zioni che stanno sperimentando una collaborazione probabil-
mente unica a livello nazionale - non appare assolutamente 
percorribile la più semplice e immediata opzione di allargare a  
tutte e tre le associazioni una o l’altra delle rispettive soluzioni 
tecnologiche in essere posto che dovrebbero essere messi in 
comune l’utilizzo sostanzialmente di tutti i dati sensibili delle 
singole associazioni (dai soci al sistema gestionale).  
Il nuovo modello organizzativo, per ora solo ipotizzato e an-
cora da verificare sotto ogni aspetto soprattutto economico 
gestionale, potrebbe lasciare spazio anche all’introduzione di 
nuovi servizi agli anziani alla luce in particolare delle crescenti 
esigenze non solo per la loro mobilità, ma anche per il supe-
ramento della solitudine, l’applicazione della domotica per la 
sicurezza in casa, la telemedicina e quante altre modalità mi-
gliorative della qualità della vita. Ovviamente il tutto condizio-
nato da un proporzionato aggiornamento delle voci finanziarie 
dell’attuale progetto.

Per la capofila della ATS fra Auser, Anteas e Ada 
Il Presidente/Der Präsident 

Centro Auser Bolzano odv / Vssh Zentrum Bozen eo 
Maurizio Surian
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Tournée di successo del coro Auser in tutte le RsaTournée di successo del coro Auser in tutte le Rsa





8 - Notizie e...

Sciangai rivive attraverso ricordi, immagini e raccontiSciangai rivive attraverso ricordi, immagini e racconti
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I laboratori creativi con le studentesse di UniBzI laboratori creativi con le studentesse di UniBz
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Dal 7 marzo l’ambulatorio solidale di AuserDal 7 marzo l’ambulatorio solidale di Auser

Auser Odv di Bolzano aprirà, a partire da venerdì 
07 marzo 2025, un ambulatorio solidale.

Siamo arrivati a questa decisione in quanto si 
vuole mutuare l’esperienza attivata in ambito na-
zionale da Auser, di affiancamento e supporto al 
SSN, che a seguito dei continui tagli di bilancio 
e del progressivo invecchiamento della popolazio-
ne risulta carente anche nella nostra provincia di 
Bolzano, assicurando una adeguata assistenza di 
primo livello nella consulenza e orientamento della 
popolazione.

L’ambulatorio solidale è destinato alla popolazione 
del quartiere, cittadini e anziani che necessitano 
un primo livello di orientamento.
Il servizio verrà assicurato senza pagamento al-
cuno, se non quello della tessera di socio Auser, 
attraverso la prenotazione di un appuntamento 
presso la segreteria Auser - 0471200588. 

L’ambulatorio si trova presso la sede di Auser Bol-
zano, in Piazza Don Bosco 1.
Il servizio offerto, in questa prima fase di avvio 
sarà:

• lettura esami del sangue
• consulenze di primo livello si sintomatologie 

non ancora curate e curate, con inoltro e/o 
presentazione a specialisti dell’ASL

• misurazione della pressione
• consulenza e orientamento sulla fisiopatolo-

gia del dolore nelle sue manifestazioni (acu-
to, cronico, episodico, ricorrente ecc.)

• altri servizi di assistenza e consulenza di 
primo livello nell’affiancamento e inoltro 
all’ASL

Il servizio avrà cadenza settimanale, il venerdì 
dalle ore 9.00 alle ore 11.00, sarà svolto, a titolo 
di volontariato, dal Dott. Giovanni Cosio, medico 
ASL dell’ospedale di Bolzano, oggi in pensione 
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LO SPORTELLO 
SOCIALE

a cura di
Luisa Gnecchi 

Nel nostro impegno come 
Sportello Sociale ci accorgiamo  
che alcune misure utili - statali, 
regionali, provinciali o comu-
nali - non sono conosciute e 
poiché si possono ottenere solo 
se si fa esplicita domanda , con 
questa rubrica cercheremo di 
pubblicizzarle

RUBRICA

ISEE più basso dal 2025 ISEE più basso dal 2025 

senza BTP e librettisenza BTP e libretti

Da quest’anno si prevede l’e-
sclusione dal calcolo dell’Isee, 
fino a un valore complessivo 
di 50mila euro, dei titoli di 
Stato e dei prodotti finanziari 
di raccolta del risparmio con 
obbligo di rimborso assistito 
dalla garanzia dello Stato. 

Quindi: BOT, CTZ, BTP, CCT, 
buoni postali fruttiferi, libretti 
di risparmio postale. 

Entro la soglia dei 50mila 
euro, non avranno quindi rile-
vanza per l’Isee familiare.

Stabilizzazione aliquote 
IRPEF e incremento detra-
zioni per lavoro dipenden-
te per il 2025 : 
Conferma a regime la riduzio-
ne delle aliquote IRPEF 2024 
introdotta dal primo modulo 
della Riforma fiscale di cui al 
d.lgs. 216/2023:

• 23% fino a 28 mila euro, 
con eliminazione dell’in-
cremento di 2 punti tra 15 
e 28 mila euro

• 35% da 28 a 50 mila euro
• 43% oltre 50 mila euro.

In particolare, eleva da 1.880 
euro a 1.955 euro le detra-
zioni per reddito da lavoro di-
pendente previste con riferi-
mento ai redditi fino a 15.000 
euro.

Conferma a regime l’amplia-
mento fino a 8.500 euro della 
soglia di no tax area prevista 
per i redditi di lavoro dipen-
dente, parificandola a quella 
prevista per i pensionati.

Prenotazioni:

0471/200588
p r e s i d i o@ause r b z . o r g

SPI
LRG

CGIL

AGB

La tabella mostra le percentuali di rivalutazione delle pensioni 
per il 2025, calcolate in base agli importi mensili :

Importo  

pensione  

mensile

Rivalutazione
Percentuale  

di  
rivalutazione

Totale rivalutazione 
(inflazione 0,8%  

+ incremento  
transitorio 2,2%)

Fino a  

598,61 euro
100% 3%

0,8% inflazione  

+ 2,2% incremento

Fino a 4 volte  

il minimo  

(2.394,44 euro)

100% 0,8% 0,8% inflazione

Fino a 5 volte  

il minimo  

(2.993,30 euro)

90% 0,72%
0,8% inflazione  

x 90%

Sopra 5 volte  

il minimo  

(oltre 2.993,30 euro)

75% 0,6%
0,8% inflazione  

x 75%
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CLUB IPAZIA

Scansiona il QR codeScansiona il QR code
e scopri il mondo dell’Ausere scopri il mondo dell’Auser

di Elio Fonti*

Il Club Ipazia ha messo in cantiere per la prossima 
primavera una campagna che mira a sensibilizzare 
la cittadinanza sul tema del volontariato e sull’im-
portanza dell’impegno sociale verso gli anziani, 
presentando l’attività di Auser in maniera innovati-
va e coinvolgente. 
Il doppio obiettivo è quello di far conoscere le atti-
vità dell’associazione e sensibilizzare sul tema, ac-
quisire nuovi volontari, in particolare giovani. 
All’ingresso delle scuole, biblioteche e/o centri gio-
vani verranno installati adesivi a pavimento vi-
sivamente impattanti, con messaggi ispirazionali 
legati al volontariato, lo slogan 
della campagna e alcune illu-
strazioni. 
Ogni adesivo includerà un QR 
code che rimanda a tre tipolo-
gie di contenuti interattivi e ori-
ginali per coinvolgere i giovani 
e trasmettere lo spirito genuino 
e conviviale dell’associazione 
Auser, con l’obiettivo di intrat-
tenere, divertire e stimolare la 
curiosità verso il mondo del vo-
lontariato. 
Per massimizzare il risultato e aumentare la diffu-
sione del messaggio, i contenuti verranno anche 
sponsorizzati sui social (Facebook, Instagram e Tik 
Tok).
La Cooperativa Studiofuoriposto, a cui abbiamo 
commissionato la campagna, ha progettato un pri-

mo video dal titolo “In cucina con Auser” della 
durata di 30-50 secondi. Questo breve video pro-
pone una simpatica video-ricetta realizzata da un/a 
socio/a dell’Auser, che condividerà uno dei suoi 
“trucchi da cucina”. 
Nel secondo video dal titolo “La posta del cuore”, 
una signora utente dell’Auser reciterà una scenetta 
divertente, rispondendo a una “lettera” inviata da 
un giovane in cerca di consigli amorosi. 
In stile “posta del cuore”, la signora darà suggeri-
menti ironici ma basati sulla sua esperienza di vita.
Il terzo contenuto è un quiz interattivo dal titolo 
“Auser match” - Trova il tuo alleato senior. 
Il quiz propone una serie di domande sulle pre-

ferenze personali dei ragazzi, 
come ad esempio “Nel tempo 
libero cosa preferisci fare?” con 
risposte multiple (es. a. giocare 
a carte, b. cucinare, c. fare una 
passeggiata). In base alle rispo-
ste scelte, il quiz farà trovare al 
fruitore il “match perfetto” con 
uno degli utenti dell’Auser, con 
cui condividere interessi comu-
ni. 
Al termine di ogni video, i giova-
ni saranno invitati a partecipare 

alle attività dell’Auser.
Dopo aver visualizzato questi contenuti tramite il 
QR code, i ragazzi saranno invitati a lasciare il loro 
nome, cognome e email attraverso un breve form. 
Chi lascerà la sua mail riceverà un video esclusivo 
che spiega nel dettaglio le attività di Auser. 
Questo video dal titolo “Auser: storie di volontaria-
to”, della durata di 2-3 minuti, racconta l’attività 
di Auser attraverso immagini e testimonianze reali. 
Il focus del video sarà sulle storie umane: interviste 
a volontari di diverse età che spiegano il loro per-
corso e le motivazioni che li hanno portati a unirsi 
ad Auser. Sarà anche un’occasione per mostrare 
l’impatto concreto dell’associazione sulla comunità, 
mettendo in evidenza il valore del volontariato in-
tergenerazionale. 
Questo video serve a dare una visione completa 
e professionale dell’attività di Auser, suscitando 
emozione e creando un senso di appartenenza e 
di utilità sociale. È pensato per convincere chi ha 
già manifestato un certo interesse verso il volon-
tariato, offrendo una panoramica delle opportunità 
disponibili e il forte impatto che hanno sul territo-
rio. Dopo aver visto questo video, il destinatario 
potrà decidere se richiedere una visita all’Auser e 
approfondire ulteriormente l’esperienza, tramite un 
apposito pulsante che permetterà di essere ricon-
tattato dall’associazione.

*presidente Club Ipazia
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Amarcord Sciangai 2Amarcord Sciangai 2
al Teatro Cristalloal Teatro Cristallo

segue dalla prima

Ronco, anche solo restando in piedi, sia per le 
molte persone che ci hanno chiesto di ripro-
porlo. 
Non nascondo il piacere che ho provato ogni 
volta sentendomi avanzare questa richiesta e 
credo che questo senso di gratificazione sia 
accaduto anche agli amici che hanno lavorato 
per realizzare lo scorso Amarcord Sciangai e 
come me sono stati invitati caldamente a ri-
proporlo.
Non è stato facile rimettere in cantiere una 
nuova edizione, perché ovviamente non pote-
va essere uguale, cioè la stessa già proposta, 
ma doveva essere totalmente nuova nei con-
tenuti.
Non potevamo deludere tante aspettative e 
per dilettanti, come noi tutti, è stato un gros-
so impegno, nello scrivere, musicare, trovare 
interpreti, trasmettere loro lo spirito dell’ini-
ziativa, ma anche ripensare ad una sala ade-
guata tecnicamente ed anche per ampiezza. 
Sarà così “Amarcord Sciangai 2” al Teatro Cri-
stallo. 
Ci saranno il tecnico luci, il fonico, il sipario e 
il pubblico. 
Voi, su quelle comode poltroncine, sarete il 
motore del “Ciak, si gira!” del nuovo evento.
L’amico Ettore Frangipane, giornalista di fama, 
ma ora riconosciuto anche come riscopritore 
del passato della nostra città e dei suoi abi-
tanti più illustri, si è compiaciuto di quanto si 
è fatto per rievocare Sciangai e il suo vissuto. 
Per lui, bolzanino da sempre, è stata una sco-
perta quella di Sciangai, dicendoci che ciò che 
non si scrive o non si rappresenta si perde per 
sempre. 
Chi, infatti, dopo la nostra generazione, ultimi 
di Sciangai, potrebbe parlarne?
Perché facciamo tutto questo, perché c’è un 
pubblico che ce lo chiede? 
Ma certo! Ma soprattutto perché nutriamo la 
speranza che la storia di quella comunità ne-
gletta, frettolosamente dimenticata sotto le 
macerie di quelle casette, torni di diritto ad 
essere storia della nostra città.
È un debito morale con le generazioni che 
hanno dato vita alla comunità di Sciangai, e 
dovrà essere un dovere civico riportarla alla 
luce.
Facciamolo assieme con convinzione e non 
sarà solo un contributo per chi ci è passato, 
come noi, ma anche per le nuove generazioni 
a cui racconteremo delle loro “forti radici”.
Dice un saggio cinese: “Un albero con forti ra-
dici cresce robusto per resistere ad ogni tem-
pesta e può crscere fino al cielo”.

PROGRAMMA AMARCORD SCIANGAI 2
TEATRO CRISTALLO 

SABATO 1° FEBBRAIO DALLE 16 ALLE 19

Apertura musicale con la band “Modo d’essere”

Saluto e introduzione di Elio Fonti, Presidente Club Ipazia

Intervento del Sindaco Renzo Caramaschi

Michele Di Puppo presenta “Amarcord Sciangai 2”

Stacco musicale con la band “Modo d’essere”: Sciangai Song

“Romano il barbiere”. Interprete Roberto Segnan

“Città nella città”. Canta Stefano Mascheroni

“Amara terra mia”. Canta Nancy Travaglini

“La signorina tedesca”. Interprete Lucrezia Verdi

Stacco musicale con la band “Modo d’essere”

“Mario il gelataio”. Interprete Roberto Segnan

Stacco musicale con la band “Modo d’essere”

Cabaret con le Sorelle Abram

Chiusura musicale con la band “Modo d’essere”

“Sciangai. Storie di vita indimenticate”. 

Documentario prodotto dalla Cooperativa Mediaart  
per Rai Alto Adige
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Auch in Südtirol Auch in Südtirol 
Record an HunderjärigenRecord an Hunderjärigen

Schwelle von 110 Jahren erreicht haben, darunter 
nur ein Mann. Wenngleich zu beachten ist, dass 
sich solche Informationen schnell ändern können, 
sind die demographischen Trends klar: Die Zahl der 
Menschen, die in Italien den Meilenstein eines hun-
dertjährigen Lebens erreicht haben, hat sich in den 
vergangenen 20 Jahren verdreifacht, seit 1995 mehr 
als verzehnfacht. Experten zufolge wird die Zahl der 
Menschen, die zumindest ein Jahrhundert gelebt ha-
ben, in Italien (wie auch überall sonst auf der Welt) 
weiterhin wachsen. 

Die ältesten Italiener
Die älteste Person Italiens ist derzeit eine Frau aus 
Sturno, einer Gemeinde in der Provinz Avellino, wo 
sie am 22. November 1910 geboren wurde und mit 
ihrer 89-jährigen Tochter lebt. Mit ihren 114 Jahren 
ist Lucia Laura Sangenito im weltweiten Ranking, 
das derzeit von einer 116-jährigen Brasilianerin an-
geführt wird, an achter Stelle. Der älteste Mann Ita-
liens ist ein Einwohner der Region Basilicata, der im 
vergangenen Monat 110 Jahre alt wurde.

Langlebigkeit in Südtirol
Auch Südtirol ist bekannt für die beeindruckende 
Lebensdauer vieler seiner Bewohner. Südtirol besi-
tzt sogar eine noch höhere Lebenserwartung als der 
gesamtstaatliche Durchschnitt (81,2 für die Männer 
und 85,7 für die Frauen). Über 6000 Menschen in 
Südtirol sind 90 Jahre alt oder älter. Und es gibt auch 
bei uns eine zunehmende Anzahl von Menschen, die 
100 Jahre oder älter sind. Am 31.12.2024 leben hier-
zulande 161 Personen im Alter von 100 Jahren und 
älter, der Großteil davon Frauen (86,3%). 
Fünf Frauen sind sogar 105 oder mehr Jahre alt. 
Zwanzig Jahre zuvor lag die Zahl der über 100-Jährig-
en bei 43. Mit 110 Jahren ist Giuseppina Zecchini 
die älteste Person in Südtirol, sie liegt auf Platz 29 
in der Rangliste der ältesten Menschen in Italien. In 
den nächsten vierzig Jahren wird die Zahl der älteren 
Menschen in Südtirol weiter erheblich zunehmen. 
Die Zahlen der demographischen Hochrechnungen 
sind beeindruckend und, wenn sich die Zahl der 
Menschen zwischen 90 und 94 Jahren im Zeitraum 
zwischen 2025 und 2070 verdoppelt, wird sich die 
Zahl der Menschen zwischen 95 und 99 Jahren ver-
dreifachen und die Anzahl der über Hundertjährigen 
auf über 7000 ansteigen. 

Statistikamt Itat warnt
Derzeit zählt Italien 59 Millionen Einwohner. Ita-
lien wird immer mehr zum das Land der langlebi-
gen Senioren. Der starke Geburtenrückgang in den 
vergangenen Jahrzehnten allerdings macht Italien 
zu schaffen. Sollte die Entwicklung nicht durch wir-
ksame strukturelle Maßnahmen ausgeglichen wer-

den, riskiere das Land im Jahr 2050 sechs Millionen 
Einwohner weniger als heute zu zählen, warnte das 
Statistikamt Istat in seinem jüngsten Bericht. 
Nur etwas mehr als jeder Zweite wäre dann im 
erwerbsfähigen Alter. Eine vorhersehbare Krise, 
auf die man besser vorbereitet sein sollte: Die de-
mographischen Prognosen deuten darauf hin, dass 
ein stetiger Anstieg des Durchschnittsalters der Be-
völkerung, begleitet von einem Rückgang der Erwer-
bsbevölkerung, zu einer wachsenden Nachfrage 
nach Sozial- und Gesundheitsdiensten führen wird, 
die immer schwieriger zu bewältigen sein wird. 
Wir brauchen weitsichtige politische Entscheidungen, 
damit wir nicht unvorbereitet dastehen. 
Angesichts der komplexen zukünftigen Szenarien 
wird es auch notwendig, die Rolle der älteren Men-
schen in der Gesellschaft zu überdenken und neu zu 
definieren.

*Christian Wenter 
Geriater und Gerontologe

Fortsetzung von Seite 1
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LEGA PER LA LOTTA AI TUMORI

Il nuovo presidente Ivo GentiliniIl nuovo presidente Ivo Gentilini
punta tutto sulla prevenzionepunta tutto sulla prevenzione

Il valico del nuovo anno ha portato 
alla Lega per la Lotta ai Tumori nuo-
ve elezioni. Al 10 di piazza Loew Ca-
donna Giulio Donazzan, che ha retto 
le sorti dell’associazione per gli ultimi 
5 anni, ha salutato il subentro dell’ex 
collega primario e nuovo numero uno 
della sezione bolzanina LILT, Ivo 
Gentilini. Mentre l’affettuosa ricono-
scenza dei volontari va al past presi-
dent per un quinquienno d’intensi successi, il nuo-
vo Consiglio direttivo scalda i motori per un 2025 
che promette di non essere da meno. Tra gli obbiettivi: 
implementare il dialogo con le persone e fare rete 
sul territorio.

Prof. Gentilini, lei non è nuovo alle iniziative LILT, 
giusto?
“La mia carriera si è svolta fin dagli anni del praticantato 
nel reparto di Ematologia e, a seguire, nel Centro tra-
sfusionale che di quello è stato emanazione: ho appreso 
delle attività LILT dalle vive parole dell’allora primario e 
fondatore dell’associazione Paolo Coser. Ho potuto ap-
prezzarne la lungimiranza, gli sforzi, le battaglie, ma 
anche rilevare il costante impegno e la dedizione dei 
volontari”.

Valori e responsabilità che concorre ora a rappre-
sentare…
“Non ho mai smesso di tenermi informato circa il mera-
viglioso lavoro portato avanti da LILT, le ottime idee e 
le tante iniziative capitanate da Donazzan, che ringrazio 
per quanto fatto finora. Adesso che sono in pensione 
e ho l’onore di guidare l’associazione farò del mio me-
glio per essere all’altezza di chi mi ha preceduto ma 
soprattutto della meravigliosa famiglia dei tanti volon-
tari dell’associazione. Alcuni già li conoscevo, di altri sto 
facendo ora esperienza dello spirito di devozione alla 
causa comune. Sono loro il vero cuore pulsante di LILT 
Bolzano, l’elemento valoriale cui cercherò di offrire il 
mio pieno sostegno”.

Quindi si è già messo all’opera?
“Come prima cosa ho preso visione di budget, sosteni-
bilità dei progetti, costi e calendarizzazione dei prossimi 
eventi: davvero finora l’operato è stato eccellente. Ma 
accanto all’aspetto amministrativo ho preso ancor più 
coscienza della forza della nostra squadra: tutti si sono 
dimostrati da subito estremamente collaborativi, pre-
parati, attenti e disponibili. Lungi da ogni personalismo 
o ambizione, operano di concerto al bene comune. Ho 
così compreso il perché della buona riuscita delle tan-
te iniziative: non solo la macchina è ben costruita, ma 
può contare sulla piena fiducia e la forza di tutte le sue 
parti”.

A proposito delle iniziative: cosa ne pensa?
“Proprio perché nuovo alla carica posso permettermi di 

lodarle al di là di ogni vanto personale: 
LILT Bolzano rappresenta un’eccellen-
za per varietà, continuità e pervicacia 
dei progetti. Dalla gestione delle case 
accoglienza passando per i laboratori 
creativi, dalle attenzioni post inter-
vento fino alla consulenza psicologica, 
alla musicoterapia o all’estetica onco-
logica, l’associazione cerca di non far 
davvero mancare nulla al malato e ai 

suoi familiari. Ma se a questo aggiungiamo il quotidiano 
accompagnamento al day hospital, tutte quelle piccole 
e grandi cure fatte di gesti e parole, davvero l’esserci, 
accanto a chi soffre, è qualcosa di unico”.

E in più non si perde occasione di fare prevenzio-
ne…
“Un altro splendido fiore di coerenza all’occhiello della 
LILT. Conoscenza e diagnosi preventiva sono fonda-
mentali nella lotta al tumore. Screening ematologici, 
mammografie, visite e altre indagini strumentali rap-
presentano, con l’informazione, alcune delle più impor-
tanti armi di cui disponiamo contro un male terribile. È 
davvero importante, in questo senso, il ruolo giocato 
dalla nostra città nella battaglia per la prevenzione”.

Davvero LILT Bolzano fa tantissimo. Ci sono co-
munque, secondo lei, prospettive di crescita?
“Sto studiando il programma nazionale di prevenzione 
della Lega Italiana Lotta ai Tumori perché vorrei intro-
durre anche in Alto Adige l’iniziativa ‘Guadagnare salu-
te’, così da avviare proficue sinergie con il mondo della 
scuola. Da sempre Bolzano è inoltre sensibile e parte-
cipe dei nostri eventi pubblici, l’Amministrazione dispo-
nibile e presente: cercherò d’implementare i contatti e 
ampliare la rete delle collaborazioni (per esempio con la 
compagine tedesca), così da promuovere la conoscenza 
d’attività condivise. Unire le forze, insomma, per esser 
ancor più efficaci e divulgativi. Vorrei infine attivare, in 
seno all’associazione, uno sportello a tema testamento 
biologico e consulenza sulle ultime volontà. Qualcosa di 
doloroso ma necessario. Un segno di civiltà, attenzione 
e vicinanza ai propri affetti nel momento più difficile”.

A quanto pare l’aspettano cinque anni di grande 
impegno…
“Quello della presidenza è un ruolo in cui mi sono in 
qualche modo trovato ‘catapultato’, ma che intendo 
svolgere al meglio delle mie capacità per rispetto a chi 
mi ha preceduto ma anche riconoscenza a quanti ogni 
giorno si fanno carico in prima persona di sostenere la 
LILT. Di certo devo e voglio imparare molto. Desidero 
assicurarci di portare aiuto là dove più serve. Per questo 
è mia intenzione proporre agli iscritti LILT un questio-
nario che aiuti a comprendere appieno le priorità delle 
persone e dei familiari di chi sperimenti il trauma della 
diagnosi o viva la convivenza con il cancro. Per miglio-
rare il dialogo ed esser sempre più vicini a chi soffre”.

Giulio Donazzan e Ivo Gentilini
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La memoria “scomoda” La memoria “scomoda” 
per costruire speranzaper costruire speranza

di Guido Margheri*

“Le SS si divertivano a prendere in giro i prigionie-
ri con queste parole:
In qualunque modo questa guerra si concluda noi 
avremo vinto la guerra contro di voi; nessuno di 
voi rimarrà vivo per raccontare, ma se anche qual-
cuno dovesse sopravvivere, il mondo non gli cre-
derà. 
La gente dirà che gli eventi che descriverete sono 
troppo mostruosi per essere creduti: diranno che 
essi rappresentano delle esagerazioni della propa-
ganda alleata. 
Saremo noi a dettare la storia dei Lager” 

(Primo Levi)

No, non sono stati i carnefici a dettare la storia dei 
Lager, ma si pone il problema di lavorare giorno 
per giorno affinché l’oblio, generazione dopo ge-
nerazione, non prevalga. 
Il senso delle tantissime iniziative che, anche a 
Bolzano, si svolgono intorno al “Giorno della Me-
moria”, in particolare quelle che hanno visto pro-
tagonisti i giovani, è quello di gettare un ponte 
fatto di conoscenza e di consapevolezza tra la Me-
moria di quel passato e il mondo attuale. 
Questo non vuol dire relativizzare la portata e l’en-
tità di un fenomeno storico, la Shoah, che rima-
ne finora un unicum, tanto meno dimenticare il 
complessivo disegno nazifascista di sottomettere il 
mondo eliminare tutte le “Untermenschen” e ren-
dere schiavi della “razze elette” tutti gli altri.  

Quella pagina cruciale deve essere conosciuta 
sempre più nella sua complessità e nelle sue impli-
cazioni, in particolare, in una terra come la nostra 
dove la memoria delle vittime e delle coraggiose 
scelte delle resistenti e dei resistenti non può far 
dimenticare che tanti, troppi, non furono affatto 
“brava gente”. 
Furono, invece, complici di quell’agghiacciante di-
segno, o lo favorirono con la loro indifferenza, ogni 
visita al Muro del Lager, o ad un altro luogo della 
memoria legato alla deportazione o alla Resisten-
za, ogni presenza ad una mostra, o ad un evento 
è una risposta positiva all’appello di Liliana Segre 
e degli altri testimoni. 
Questa memoria non deve finire, non finirà e non 
si ridurrà ad una semplice nota a piè di pagina sui 
libri di storia. 
Deve andare avanti sulle gambe di nuove gene-
razioni, forte del grande patrimonio rappresenta-
to dai valori di pace, libertà, giustizia sanciti nella 
Costituzione diretta derivazione delle aspirazioni 
di coloro che, sopravvissuti ai campi di sterminio, 
scrissero dei veri e propri giuramenti in cui chiede-
vano un mondo di persone libere, delle loro testi-
monianze, delle scelte coraggiose e lungimiranti di 
coloro che trovarono la forza per dire di no. 
La memoria, insomma, per non rimanere indiffe-
renti di fronte a ingiustizie, odio, violenza, discri-
minazioni, come fondamento del coraggio della 
speranza.
 

*Guido Margheri, 
Presidente provinciale ANPI 








